
Sintesi della relazione 
annuale per il 2014

La CEPOL è un’agenzia dell’UE che si occupa della formazione 
dei funzionari di polizia e, in particolare, del ra� orzamento della 
capacità di risposta delle agenzie preposte all’applicazione della 
legge alle minacce in costante evoluzione, concentrandosi su 
quelle a carattere europeo o transfrontaliero.

La CEPOL sviluppa il proprio portafoglio di attività in risposta 
alla valutazione delle minacce alla sicurezza e alle esigenze degli 
Stati membri. In piena sintonia con l’orientamento strategico 
delle istituzioni europee, la CEPOL sviluppa importanti attività di 
apprendimento.

Il 2014 si è rivelato un anno di�  cile per l’agenzia. La CEPOL 
non ha soltanto raggiunto gli obiettivi � ssati per l’anno, ma li 
ha addirittura superati, nonostante un trasferimento che ha 
prodotto un enorme aumento del carico di lavoro rispetto a un 
anno normale.

L’agenzia ha presentato con 
successo il proprio programma di 
lavoro, realizzando più attività di 
quelle originariamente previste. 
È importante sottolineare che 
l’agenzia ha esteso la portata della 
sua formazione per arrivare al 
livello di partecipazione più alto 
� nora raggiunto. Questa crescita 
della partecipazione dimostra 
l’interesse per il catalogo della 
formazione annuale della CEPOL 
e la sua rilevanza, nonché il nostro 
impegno ad aumentare l’accesso 
alla formazione.

Trasferimento a Budapest

La CEPOL si è trasferita nella nuova sede di Budapest il 
1° ottobre 2014. L’intero progetto è stato gestito in meno di 
quattro mesi.

Il trasloco è stato e� ettuato rapidamente e la CEPOL 
è riuscita a evitare qualunque e� etto negativo o interruzione 
nell’erogazione di una formazione di qualità e ha garantito la 
continuità delle attività.

Trasferimento in cifre

– 360 azioni fondamentali da realizzare
– Completate in 4 mesi
– Oltre il 90 % del personale riassunto 
– Costo del trasferimento inferiore a 1 Mio EUR
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Realizzazione del programma di lavoro per il 2014
Nel 2014 la CEPOL ha realizzato 125 attività di formazione e ha 
formato 10 322 professionisti preposti all’azione di contrasto.

©Péter Polcz, Hungary.

Il programma di lavoro annuale per il 2014 è stato elaborato con 
il contributo della rete dell’agenzia e delle parti interessate. 
Strutturato in attività mirate e di attualità, intese a soddisfare le 
esigenze degli Stati membri, tale programma è stato stilato in 
linea con la strategia di sicurezza interna dell’UE.

Il portafoglio di attività del 2014 è stato articolato in undici settori 
prioritari strategici. Le attività vertevano su temi che vanno 
dalle capacità di leadership alle tecniche di contrasto, dalla 
cooperazione a livello di UE alla criminalità in campo economico. 
I prodotti di apprendimento sono intesi a facilitare la condivisione 
delle conoscenze e delle migliori prassi nonché a contribuire 
allo sviluppo di una comune cultura europea nel campo 
dell’applicazione della legge e del contrasto alle relative violazioni.

La soddisfazione generale per le attività della CEPOL è rimasta 
elevata, con il 92 % dei partecipanti che ha a�ermato di essere 
molto soddisfatto o soddisfatto delle attività (94 % per i corsi 
residenziali, 91 % per i webinar e 91 % per il programma di 
scambio europeo per i servizi di polizia).

Attività Numero di 
partecipanti

Residenziale 2 098

Webinar 5 399

Moduli online 2 513

Programma di scambio 312

Totale 10 322
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* La partecipazione comprende seminari, corsi, conferenze, moduli di apprendimento online, webinar e il programma di scambio europeo per 
i servizi di polizia



Corsi, seminari e conferenze

Corsi in cifre
– 71 attività residenziali attuate
– 2 098 partecipanti
– 710 formatori provenienti da 34 paesi e 24 organismi 

dell’UE e internazionali
– grado di soddisfazione: 94 %

La CEPOL ha realizzato in totale 71 attività residenziali (corsi, 
seminari e conferenze), superando l’obiettivo previsto (70). 
Le attività residenziali hanno riunito 2 098 partecipanti, che 
rappresentano un incremento dell’8 % rispetto alle previsioni 
originali (1 944) e 710 formatori provenienti da 34 paesi (Stati 
membri dell’UE e paesi terzi) più 24 organismi internazionali 
e dell’UE. Il grado di partecipazione (partecipazione e�ettiva 
rispetto ai posti previsti) è stato elevato (108 %).

In totale, nel 2014 sono state assegnate sovvenzioni a 63 attività. 
62 sono state realizzate e 1 è stata annullata. Nel 2014 sono stati 
iscritti nel bilancio 1 391 752 EUR per sovvenzionare le attività 
e sono stati spesi 1 158 225 EUR.
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Programma di scambio europeo per i servizi di polizia 
(European Police Exchange Programme, EPEP)

L’EPEP in cifre
– 6 settori
– Durata dello scambio 1 settimana
– 312 partecipanti provenienti da 28 Stati membri 

dell’UE e 10 paesi associati

Nel 2014 hanno potuto partecipare agli scambi 312 persone. Il 
grado di soddisfazione generale è stato del 91 %.

Il programma di scambio europeo per i servizi di polizia 2014 
della CEPOL prevedeva sei sezioni: 1) sezione generale per 
funzionari di polizia; 2) sezione per alti funzionari dirigenti; 
3) sezione per formatori;4) sezione per ricercatori; 5) sezione 
inter-agenzia; 6) sezione PEV-Balcani occidentali.

Apprendimento online

Apprendimento online in cifre
– 54 webinar attuati
– 24 moduli online
– 7 912 utenti di webinar e di moduli online  
– grado di soddisfazione: 91 %

 

Oltre alle attività residenziali, la CEPOL o�re vari strumenti di 
apprendimento online. I partecipanti possono scegliere tra 
moduli online, webinar e piattaforme per le comunità online, 
strumenti che consentono ai professionisti preposti all’azione 
di contrasto di accrescere le proprie conoscenze, condividere 
esperienze e sviluppare competenze.

La domanda di apprendimento online è in costante crescita. 
Nel 2014 la CEPOL ha realizzato 54 webinar attirando in totale 
5 399 partecipanti. Di questi eventi online, 44 rientravano nel 
programma di lavoro annuale, altri otto sono stati realizzati 
sulla base di esigenze ad hoc e due provenivano da un elenco di 
riserva. Il grado di soddisfazione generale dei partecipanti per 
i webinar del 2014 è stato elevato, con una valutazione del 91 %.

Entro il 31 dicembre 2014 la CEPOL aveva messo a disposizione 
23 moduli di apprendimento online sul proprio sistema di 
gestione della formazione (LMS, Learning Management System) 
in e-net, consultato da 2 513 utenti.

Nel 2014 hanno partecipato alle attività di apprendimento 
online 7 912 utenti in totale (cfr. la tabella riportata di seguito).
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Strumenti di apprendimento 
online CEPOL 2014

Numero di utenti

Webinar 5 399

Moduli online 2 513

Totale 7 912
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Formazioni comuni
Nel 2014 sono stati aggiornati due programmi di studio 
comuni: riciclaggio di denaro e tratta di esseri umani. Nel 2014 il 
consiglio di amministrazione ha adottato formalmente quattro 
programmi di studio comuni: tre aggiornati nel 2013 (Tra�co di 
droga, Antiterrorismo ed Eurojust) e uno aggiornato nel 2014 
(Riciclaggio di denaro).

Ricerca e scienza

Ricerca e scienza in cifre
– 293 esperti inseriti nella banca dati dei conferenzieri, 

formatori e ricercatori
– 1600 pubblicazioni nella biblioteca elettronica

Nel 2014 è cresciuto notevolmente il numero di esperti 
registrati inclusi nella banca dati dei conferenzieri, formatori 
e ricercatori, raggiungendo le 293 persone inserite entro la 
�ne dell’anno. Con qualche eccezione, tutti gli Stati membri 
dell’UE e le agenzie europee come EUROPOL e EMCDDA hanno 
nominato degli esperti.

Nel 2014 sono stati pubblicati due nuovi numeri dello 
«European Science and Research Bulletin» (Bollettino europeo 
per la scienza e la ricerca) (n. 10 e 11).

Gli utenti registrati di e-net hanno potuto bene�ciare anche del 
repertorio di conoscenze della CEPOL, la biblioteca elettronica, 
che entro la �ne del 2014 comprendeva 1 600 pubblicazioni.

Master europeo congiunto (European Joint Master 
Programme, EJMP)
L’EJMP è un corso di master di 2 anni destinato ai funzionari 
preposti all’applicazione della legge che lavorano agli 
impegni. L’EJMP è destinato a quali�care ulteriormente 
i funzionari preposti all’applicazione della legge sull’attuazione 
e operazionalizzazione degli strumenti dell’UE, in particolare in 
materia di cooperazione di polizia in contesti transfrontalieri. 
Si tratta del primo programma accademico �nanziato dalla 
CEPOL.

12 delegati provenienti da accademie di polizia insieme 
a rappresentanti universitari provenienti da 10 paesi dell’UE 
hanno partecipato a un gruppo di lavoro che ha sviluppato un 
accordo consortile per il Master. L’accordo è stato sottoscritto 
il 9 dicembre 2014. Il 10 dicembre 2014 si è svolta la prima 
riunione del consiglio direttivo del Master. La procedura di 
accreditamento è stata avviata alla �ne del 2014 e l’accordo di 
accreditamento sarà �rmato nel 2015. La CEPOL attuerà il primo 
Master europeo congiunto dal 2015 al 2017.

Relazioni esterne
Il partenariato è la chiave del nostro successo da molti anni. 
L’agenzia, insieme ai suoi partner di rete, ha fatto grandi sforzi 
per migliorare e rendere operativi i suoi rapporti di lavoro con 
i paesi del partenariato orientale e dei Balcani occidentali. La 
CEPOL ha dedicato un’attenzione particolare alla cooperazione 
all’interno del gruppo di agenzie della GAI e al ra�orzamento 
delle relazioni con le proprie parti interessate.

Relazioni esterne in cifre

– 8 progetti sulla capacità attuati con il sostegno della 
CEPOL

– 9 accordi di cooperazione con i paesi terzi e le 
organizzazioni internazionali

– 10 accordi di lavoro con i paesi terzi e le organizzazioni 
internazionali

– 2 protocolli d’intesa con le organizzazioni 
internazionali

– 4 accordi di cooperazione informali (2 in vigore,  
2 in fase preparatoria)

Gli accordi di lavoro sono stati un risultato fondamentale 
per la CEPOL nel 2014. La CEPOL ne ha �rmato uno con la 
Bosnia-Erzegovina nel dicembre 2014, ha perfezionato i negoziati 
con l’ex Repubblica iugoslava di Macedonia (in attesa dello 
scambio di lettere dopo le modi�che operate dal Consiglio 
dell’UE) e ha avviato trattative con gli istituti di formazione in 
Serbia, Kosovo1, Armenia, Ucraina e Stati Uniti.

Nel 2014 la CEPOL ha sostenuto otto progetti di sviluppo di 
capacità attuati dagli Stati membri dell’Unione europea o da 
organizzazioni internazionali. Tali progetti riguardavano diversi 
argomenti, dalle metodologie di supporto dell’apprendimento 
online, ai corsi di formazione sullo sfruttamento sessuale 
dell’infanzia, alla gestione civile delle crisi e altri importanti temi 
di polizia.

1  Questa designazione non pregiudica le posizioni riguardo allo status ed è in 
linea con la risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e con 
il parere della CIG sulla dichiarazione di indipendenza del Kosovo.

©Audrey Pariente, CEPOL, Hungary.


